SANTUARIO  SANTA  MARIA  DELLA  STELLA-- NAPOLI

ADORAZIONE  EUCARISTICA

Eucaristia, peccato e riconciliazione

Canto iniziale di esposizione

Pausa di silenzio

Gesto esplicativo iniziale

Ci si mette in ginocchio e si recita l’Atto di Dolore

Lettura a cori alterni

  O Gesù, mentre ti adoro nel Santissimo Sacramento, ti rendo grazie per la passione con cui mi hai riscattato e per il sangue da te versato per i miei peccati. Fa’ che ti adori e ti veneri anche per chi vive nell’orrendo peccato.

  Gesù, rendimi capace di contemplare nel mio intimo il mistero della tua passione sulla croce perché possa immedesimarmi nel tuo sangue prezioso redentore; sostieni le mie debolezze e aiutami a guardare a te con spirito di vera conversione.  

  Piuttosto che offenderti e crocifiggerti ancora con il peccato, aiutami ad accettare la mia croce come insufficiente motivo di espiazione dei miei peccati; fa’ che la croce sia motivo di riconciliazione con te e con il Padre.

  Nel mistero della tua croce possa io comprendere la mia ingratitudine verso quanto tu hai operato in riscatto delle mie colpe, e possa intimamente valorizzare il legno del tuo supplizio perché la anche la mia passione diventi resurrezione.

    Anche se insufficiente, accogli, o Gesù, il dono di tutto me stesso, le mie opere buone, i miei insignificanti atti d’amore che mai potranno equiparare quelli della tua oblazione sulla croce. Dio della vita e dell’amore, che hai manifestato forza e costanza nel sacrificio, possa anch’io sacrificarmi con te.

  Nella tua presenza eucaristica, possa riscontrare l’elemento e l’alimento vitale che mi spinge alla conversione, al ritorno a te in tutto e per tutto, alla fuga dalle vanità del mondo e al progresso spirituale che dalla tua croce mi richiedi.

  Nell’Eucarestia possa attingere motivo di fiducia e di speranza anche per quanti ancora vivono nelle tenebre dell’errore; possa io affascinarmi della tua presenza reale e sostanziale per recarla a quanti incontro sulla mia strada. 

  Nel Sacramento dell’Altare faccio memoria del tuo Sacrificio consumato una volta per tutte, che mi si ripresenta; Signore possa costantemente farvi riferimento perché la tua passione e il vigore eucaristico ottengano i frutti dovuti della mia conversione.  

  O Gesù, Agnello innocente votato al macello, unico Sacerdote della Nuova alleanza, nella mia conversione e riconciliazione con te possa trovare la motivazione della riconciliazione con i miei fratelli. Siano essi oggetto del tuo amore di cui sempre sarò strumento.

 Dona alle mie labbra parole di perdono e di sincera accettazione nei riguardi dei miei vicini, dei miei nemici, di tutti… Possa essere latore della bontà e misericordia che hai espresso per me e per tutti sulla croce e ora in questo nobile Sacramento.

Breve pausa di silenzio

Canto

LITURGIA  DELLA  PAROLA

Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Romani (5, 6-11)

Fratelli, mentre noi eravamo ancora peccatori, Cristo morì per gli empi nel tempo stabilito. Ora, a stento si trova chi sia disposto a morire per un giusto; forse ci può essere chi ha il coraggio di morire per una persona dabbene.

Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi perché, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. A maggior ragione ora, giustificati per il suo sangue, saremo salvati dall’ira per mezzo di lui.

Se infatti, quando eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più ora che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, dal quale ora abbiamo ottenuto la riconciliazione—Parola di Dio

Salmo responsoriale (104/105)

Rit.: Il Signore è fedele al suo patto

Lodate il Signore e invocate il suo nome,

proclamate fra i popoli le sue opere.

Cantate a lui canti di gioia.

Gloriatevi del suo santo nome:

gioisca il cuore di chi cerca il Signore.

Cercate il Signore e la sua potenza,

cercate sempre il suo volto.

Ricordate le meraviglie che ha compiute,

i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca:

voi, stirpe di Abramo, suo servo,

figli di Giacobbe, suo eletto.

Ricorda sempre la sua alleanza:

parola data per mille generazioni,

l’ Alleanza stretta con Abramo

e il suo giuramento ad Isacco.

Canto al Vangelo: 

Alleluia, alleluia. Tu hai compassione di tutti e nulla disprezzi di quanto hai creato, Signore amante della vita Alleluia

Dal vangelo secondo Luca (15, 1-10)

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e  i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano: “Costui riceve i peccatori e mangia con loro”.

Allora egli disse loro questa parabola: “Chi di voi se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va dietro a quella perduta, finchè non la ritrova? Ritrovatala, se la mette in spalla tutto contento, va a casa, chiama gli amici e i vicini dicendo: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora che era perduta.”

Così, vi dico, ci sarà più gioia in cielo per un peccatore convertito, che per novantanove giusti che non hanno bisogno di conversione.

O quale donna, se ha dieci dramme e ne perde una, non accende la lucerna e spazza la casa e cerca attentamente finchè non la ritrova? E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, dicendo: “Rallegratevi con me, perché ho ritrovato la dramma che avevo perduta.” Così, vi dico, c’è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte”. –Parola del Signore

Riflessione del celebrante

Pausa di silenzio

Canto

PREGHIERA

Eucaristia, perdono divino

Com’è grande, o Gesù, la tua divinità che si 

Offre in riscatto per la nostra salvezza!

Sulla croce hai dato la vita per tutti e ci hai 

Accordato il riscatto delle nostre colpe.

In te, Figlio del Dio vivente, il Padre offre il

Suo perdono per i peccati dell’umanità e non 

Per i nostri meriti, ma per la tua grazia siamo liberi

Dalle catene del peccato e della colpa.

Di fronte a Dio noi siamo come debitori insolventi, 

incapaci di estinguere un debito colossale; 

solo l’intervento del Padre nella tua passione ha

reso possibile che noi tutti ci si possa salvare.

Grazie per il dolore che hai accettato di soffrire per 

Noi sulla croce, per il male fisico, gli insulti, gli sputi

E le beffe dei tuoi persecutori di fronte alle quali non 

Hai minacciato vendetta, ma che hai voluto accogliere.

Le ironie di chi ti diceva: “Scendi dalla croce e ti crederemo”

Le hai vinte affrontando la croce per poi risorgere;

e tutto questo sempre perché la tua immolazione si addossasse

le pene che l’umanità merita per i propri peccati. 

Ti ringraziamo, Gesù, anche per il dono dello Spirito Santo,

con il quale si restaura l’uomo nella sua interiorità e si

libera dalla propria presunzione per accedere a Te Via, Verità e

Vita. Grazie per il dono dello Spirito Consolatore.

Nello Spirito Santo ci riconosciamo tutti fortificati dalla

Presenza misteriosa ma attenta del Signore Dio Consolatore

Che ci guida nelle scelte, nelle decisioni e nelle 

Opere, che tutte volgono a realizzare la volontà del Padre.

Ti ringraziamo o Gesù perché in modo tangibile

E con un linguaggio del tutto umano dispensi ancora il 

Tuo perdono attraverso il Sacramento della riconciliazione,

e ti chiediamo perdono della nostra indifferenza 

verso tale Sacramento.

Ti ringraziamo altresì per la tua continua presenza nel Sacramento 

Dell’ Eucarestia, nel quale non solo assicuri il tuo perdono, 

ma ci accompagni nei cammini impervi della vita così come 

facevi nel tuo Corpo visibile predicando in Galilea e a Gerusalemme.

Nella celebrazione Eucaristica annunciamo la tua morte per noi,

proclamiamo la tua resurrezione e la tua gloria, e in tutto questo 

facciamo memoria del tuo sacrificio per la nostra salvezza.

E in tale Mistero riscontriamo il tuo perdono nel rendersi

 presente del tuo Corpo e del tuo Sangue sull’altare; perdono

 perché sacrificio che ci si ripresenta commemorativo della 

nostra salvezza In virtù della tua croce.

Nel Sacramento capiamo di essere perdonati, aiutaci ad 

accettare il tuo perdono, a redimerci e a cambiare vita.

 La contemplazione della tua presenza eucaristica sia motivo per cui possiamo cambiare vita perché non sia resa vana la tua croce. 

Gesto esplicativo finale

Ciascuno porta ai piedi dell’altare un filo di spago, simbolo dell’avvenuta riconciliazione di sé con Dio 

Riti conclusivi

Avendo ottenuto il Perdono divino, si è rivestiti nuovamente della Luce di Cristo, per 

Questo si accendono le candele e si canta il 

Padre Nostro

Benedizione Eucaristica

Canto di reposizione

